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Pietro; il Palazzo della Giuftizia , I’ Arfenale 5 la
Piazza di S. Domenico , la Borfa, o il luogo ove
£ raccolgono 1 Mercatanti, ed il Campanile della
Chiefa di Santa Maria. Vi fono forfe anche venti
Chiefs de’ Cattolici, de’ Luterani , e de’ Calvini-
fti. Il Collegio, e le Scuole:de’ Padri della Com-
pageia di Gesn € nel Borgo. Le ftrade {ono per
lo pit larghe , e belle.

Fu quefta Cittd in varj tempi foggetta a molte
rivoluzioni, ed ha patite non poche difgrazie, im-
perocché fu poffeduca da’ Danefi , da’ Polacchi , ¢
da’ Cavalieri dell> Ordine Teutonico . Nell’ anno
1454, (e ne refe Padrone Giovanni Cafimiro Re di
Polonia, che le impatti varj privilegj, e prerogati-
ve; ma cio non oftante il Popolo di Danzica, per
difendere il punto deila Confeflione di Ausburgo,
abbraccio il partito di . Maffimiliano di . Auftria con-
tro @ Polacchi . Allora Stefano Re di Polonia la
cinfe di ftretto afledio, e farebbe venuto alle ulti-
me rifoluzioni , fe non fofle ftato rimoffo dalle
Mediazioni de’ Principi Neutrali , da’quali fu per-
fuafo a perdonarle ogni trafcorfo , e ridonarle con
la liberta il pacifico efercizio della fua Religione .
Prefentemente vive fotto la protezione de’ Re di
Polonia , e fi governa con le proprie leggi , hai
Giudici proprj, che decidono , e pronunziano Sen-
tenze definitive nelle materie Civili , Militari , ¢
Mifte. Ella impone le taffe a’fuoi Abitanti, le 1l
fcuote, e le adoperane’ bifogni pubblici; ed al Re
paga la fola merd di cio , che ricragge dalle Do
gane ; ed il profitto di alcuni Mulini ceduti git
alla Corona.-
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